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LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Alla prima ripresa Tiberio Mitri 
liquida Cesar Lawniczak per k. o. 

Franco Festucci supera ai punti il irancese Entringer - Il campione d'Italia Loi 
piega nettamente lanssens - Lo spagnolo Ortuzar battuto dal forte Calzavara 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 15. — Un porta
voce della S.I.S., l'ente orga
nizzatore di questa manife
stazione pugilistica, ci assi
curava ieri sera che meno di 
quattromila spettatori avreb 
bcro versato il loro obolo al
le biglietterie dei Palazzo 
dello Sport; però, ad occhio 
e croce, abbiamo avuto l'im
pressione che i presenti, in
torno al ring, fossero in nu
mero ben supcriore. Ad ogni 
modo questo è soltanto un 
rilievo marginale, anche se 
può denotare lo scarso inte
resse dei milanesi per la 
« nobile arte ». In fondo, tut
to ciò non è «.he il risultato 
degli errori commessi dai no
stri organizzatori pugilistici 
ni un passato -pia o meno re
cente. 

Ma veniamo alla manife
stazione presentata ieri dalla 
S. I.S., una riunione che — a 
dire il vero — nel suo com
plesso si può definire riuscita, 
dato -che gli spettatori hanno 
lasciato il gelido Palazzo del

lo Sport soddisfatti per lo 
spettacolo visto. 

I medio-massimi Calzavara 
e Ortuzar, infatti, malorudo 
la loro scarsa levatura tecnì-
cu, si sono battuti a fondo 
dalla prima alla sesto ripre 
sn nel « match >< di apertura; 
poi Festucci ha trovato 'nel 
francese Entringer un ualen-
tc competitore che lo ha im 
pegnato aspramente per tutti 
i dieci rounds; quindi Mitri, 
co» un destro che ben pochi 
hanno potuto vedere, data la 
sua fulmineità, buttava al 
tappeto per il conto totale il 
massiccio Lawniczak dopo un 
minuto o cinquantacinque se 
condì di combattimento. Infi 
ne Duilio Loi, con una tatti 
ca intelligente, fmbriffliaua 
quindi superava con chiarezza 
quell'intrepido lottatore che si 
chiama Janssens. Dunque, se 
vogliamo tirare le somme del 
pomeriggio pugilistico, biso
gna dire che i tifosi del 
« boxing » hannp finalmente 
«ritrovato» un loro beniami 
no: Duilio Loi. 

La tattica di Loi 
Tiberio Mitri /in' dato ai 

suoi tifosi l'illusione di pos
sedere uri suo repertorio an
che il cosiddetto « colpo do
menicale ». Tutto questo non 
è molto, s'intende, però, se 
pensiamo ai tempi grami che 
corrono, non ci sembra n e m -
meito poco. 

La manifestazione ha avu-
1o inizio con lo scontro fra 
Artemio Calzavara, un m e 
dianicissimo varesino che si 
è fatto in Belgio, c lo spa
gnolo Jesus Ortuzar. 

Con la sua boxe aggressiva 
e con pesanti colpi a due ma
tti egli ha ntesso nell'imbaraz
zo lo spagnolo, specialmente 
durante la quarta e la quin
ta ripresa. Non è riuscito a 
finirlo perchè evidentemente 
Artemio Calzavara non è un 
medio-massimo con la dina
mite nelle mani. Odilo spa
gnolo Jesus Ortuzar franca-

MITRI ha colto ir ri un* signi
ficativa \iltoria 

mente ci aspcifnrnmo qualche 
cosa di più: tuttavia l'iberico. 
olire a sfoggiare un curioso 
sinistro è stato tn grado di 
mettere a segno sul corpo del
l'avversario r.lcuni efficaci 
tnezzi-uppercuts a due inani. 

Il match è stato accanito e 
rclocc dall'inizio alla fine e 
venne diretto dal signor Ro
melia. Costui, come terzo uo
mo del ring, non è certo un'a
quila, in compenso il Romelia 
deve credersi un grand'iiomo; 
infatti, alcuni giorni fa. al 
f Principe », durante r incon
tro Lombarda - Livornese, ci 
tenne a far sapere in qiro 
che era deciso a malmenare 
coloro che avrebbero sparlato 
(o scritto male) di lui come 
arbitro. Il mondo ? davvero 
zeppo di tipi \ingolari. 

Franco Festucci, dopo aver 
ottenuto dalla jiuria il ver
detto di vittoria nei riguardi 
di Henri Entringer, venne fi
schiato dalla folla che evi
dentemente riteneva ingiusto 
tale giudizio. Ebbene, siamo 
del parere che Festucci abbia 
vinto onestamente questo 
match anche perchè non bi
sogna dimenticare che il fran
cese è stato ufficialmente ri
chiamato per una scorrettez
za dall'arbitro signor Forni, 
durante l'ottavo round. Fran
co Festucci, che da tempo ri
teniamo il « pugile dal colpo 
solitario », senza dubbio la 

tore che dall'atletico « guap
po » minano si attende ogni 
volta chissà quali prodezze 

Invece, alla resa dei conti 
il lavoro del pupillo di No 
bill risulta mediocremente ef
ficace perchè non continuo, 
perché scarsamente veloce, 
perchè in definitiva troppo 
monotono. Inoltre ieri Fcstuc 
ci si è imbattuto in uno scor 
butico Henri Entringer: que 
sto snello atleta, pur essendo 
considerato in Francia un se
conda serie, si è rivelato ai 
milanesi un pugile difficile 
per il suo stile, per la sua re 
sistema ai colpi ed alla fa
tica, per il suo coraggio 
Entringer « boxa >• piuttosto 
da fermo, però ha le braccia 
che partono sciolte. Il' suo 
colpo migliore è il « jab » si
nistro, un « jab » piuttosto 
personale che frantuma le 
azioni dell'avversario quando 
poi non arreca, a stia volta, 
seri danni. Per esempio Fe
stucci ha fatto sangue dal na
so dalla settima ripresa. H e n 
ri Entringer, che nell'angolo 
uveva il marsiglie-c Filippi, 
7)Ossicde ìtna difesa assai ef
ficace e- appunto contro i suoi 
guantoni sempre in .Howinien-
to si è infranta — come d i 
re? — la tempestosa violenza 
del romano. 

L'animoso Entringer deve 
anche incassare con disinuol-
tura al corpo, perche alcuni 
colpacci di Festucci l'hanno 
raggiunto con violenza ai 
fianchi specie durante l'inizio 
di questo interessante match. 
Si può ben dire, che Franco 
Festucci, più aggressivo e più 
forte, ha vinto chiaramente 
le prime tre riprese, poi l'a-
rione cauta ma nel medesimo 
tempo abile di Entringer, l'hu 
pareggiato nei rounds centra
li. Quindi Festucci ha preso 
il sopravvento malgrado qual
che rabbiosa raffica del fran
cese che abbiamo visto colpi
re spesso con il guantone a 
pcrto. Durante l'ottava ripre
sa l'arbitro, come si è già 
detto, richiamava Entringer 
in quanto il francese mostra 
va la lingua all'avversario in 
segno di scherno. 

Le ultime due riprese f e 
derano ancora la lieve supe
riorità del nostro « frghter » 
e di conseguenza riteniamo 
matematicamente esatta la 
sua vittoria. Prima del ver
detto Henri Entringer si scu
sava con l'avversario e- con 
la folla per il suo impulsivo 
gesto nell'ottavo round. 

Tiberio Mitri ha fulminato 
ti francese Cesar Lawzmczark 
dopo appena un minuto e 55 
secondi di schermaglie. Il col
po risolutivo è stato un corto 
destro, un -uppercut» che ha 
centrato la mascella del bion
do forestiero. Naturalmente 
si è trattato di un colpo tan
to veloce quanto preciso, tanto 
veloce e preciso da sfuggire 
all'occhio dei più. Alcuni 
hanno avuto persino l'im
pressione che Lawzniczack 
sia caduto sul tavolato per 
una spinta. Invece il france-\ 
se. steso con il ventre con
tro la stuoia, ho fatto un 
tentativo per rialzarsi verso 
il 6. secondo, purtroppo te 
forze l'hanno abbandonato e 
l'arbitro Eburni ha allora 
decretato il K.O. .Appena 
trasportato di peso nel suo 
angolo. Cesar LaicniczacJc si 
è lasciato sfuggire dagli oc
chi chiari due lagrimoni: il 
ragazzo era davvero spia
cente di essere finito tanto 
male e cosi in fretta contro 
un Mitri che, fra l'altro, non 
gode fama di picchiatore. 

Senza dubbio Tiberio Mi
tri ha il merito di un colpo 
eccezionalmente preciso e 
secco, tuttavia, sino almeno 
a quando rivedremo il bi» di 
quel destro, il pugno più in 
questione lo riteniamo ca 
sualc.' Forse deve essere pro
prio cosi: un colpo a freddo 
ha atterrato questo Latrzwlc-

utilauese aveva tanto favore-
volmcnte impressionuto con
tro Mario Salvoldi. 

Pensiamo che Mitri orn 
accetterà di battersi ciuchi' 
contro i migliori pesi medi 
europei cioè contro i vari 
Humcz, Lavoine, Stretz, Lari 
gloi.s-, Scholz, Johnny Sulli-
van, e Gordon llazel, tanto 
per fare quulche nome per
chè soltanto dopo confronti 
del genere si potrei dire se 
Tiberio è ancora in grado tì't 
riconquistare il titolo conti
nentale dei medi ultimimi n-
te detenuto da Randolpli 
Turpi 

Il campione d'Italia dei 
leggeri, Duilio Loi. ha re
spinto rirrucuto assalto del 
belga Joseph Janssens. Sono 
stalo IO riprese accanite ed 
avelie briUanti, eri alla fine 
di esse il sardo-genovese-
triestino tneritava indiscuti
bilmente la vittoria. Loi, pre
sentatosi sul ring ad un buon 
peso (kg. 61,8), evidente
mente si è allenato con giu
dizio: le strigliate ricevute 
dalla stampa, dopo il suo fi-
schiatissimo successo contro 
il negretto Scinda Manuel, 
hanno avuto effetto. 

Per tutti i 10 rounds Dui
lio Loi si è mosso agilmente 
sulla pednnn, non è sfuggito 
alla battaglia, anzi l'ha im
postata e condotta con intel
ligenza. In altre parole Jan 
ssens. contro Nari o Cicca-
relli al Vigorelli aveva dimo
strato ài essere un pugile 
fortissimo nelle reazioni: eb
bene Loi Im cercato, e vi è 
riuscito, di far « partire » 
per primo il belga: Jascpli 
Janssens si è d< conseguenza 
trovato disorientato da que
sta tattica a lui non abitua
le. tuttavia ha lottato eoa 
vigore, specie nella prima ri
presa, nella 6. e nella 7.: non
dimeno ha domito alla fine 
cedere, sia pure a denti stret
ti. Questo belga, un ragaz-
zotto massiccio e nodoso, è 
senza dubbio un « fighter >», 
tuttavia Loi lo ha costretto 
a farci vedere il suo limile: 
un limite di onesta mediocri
tà in campo internazionale. 

Da parte sua Duilio Loi ha 
potuto presentare il suo me
glio durante questi rounds: 
4., 5., 8., e 10. Davvero sem
brava di rivedere il campion-
ciuo dei memorabili duelli 
con Ernesto Forvienti. Pec
cato che a volte il pupillo 

di Aldo Spoldi ecceda in 
scorrettezze oltre a produrvi 
sulla pedana in saltelli piut
tosto .strani. Duilio Loi aspi
ra al titolo europeo dellu sua 
categoria: iter conquistarlo 
dovrà — perù — migliorare 
la sua azione. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

l'i-sl Ic-ggc-ri: I.ol (Italia - iht-
liiKramiiii 61,11(10) batte .Jan^eii-, 
(Hi-I. - KR. Si.lOO) al punti in 
clieri ripresi". 

l'i-si medi: Mitri (Italia - rhi-
lngranimi 73,100) batte I.awnic/ak 
(Kr. - KK. 73,300) per k. o. alla 
prima ripresa. Festucci (Italia -
KK. 73.100) batte Kntrlmuer (Ir. 
Kg. 73,300) ai punti In dirci ri
preso. 

Peni medio massimi: Cai/avara 
(It. - KK. 79,800) batte Orhi/ar 
(8P. - Kg. 80,300) ai punti In sei 
riprese. 

'yy ? 

-h' •''• ''••'• 

ATLETICA LEGGERA 

ROMA-PAVIA 64-49: Azione sotto il canestro pavese. Sono 
visibili Cerioni, Mura.m e l'americano Kratzer 

Gli atleti azzurri sconfitti 
anche dai brasiliani (97*69) 

La riunione della mattimi si era chiusa in svantaggio per gli italiani 

per 44-38 - Buone prove di Peppicelli. Mattateci, Ballotta e Taddia 

SAN PAOLO. 15. — Lo sta
dio del Club Tieté de Itegatas 
era stamane affollato dì pubbli
co entusiasta per assistere alla 
prima parte del confronto atle
tico Brasile-Italia, che non ave
va potuto ellettuarsi ieri a cau
sa del temporale. Il cielo eia 
coperto e la temperatura nor
male; ma gli italiani si lamen
tavano della pesantezza della 
pista e delle pedane. 

Le otto gare si sono succedu
te con alternative, in cui i bra
siliani hanno mantenuto l'ini
ziale vantaggio di tre punti 
conquistati nei 400 ad ostacoli. 
L'ultima gara, quella della 
staffetta 4x100, che poteva con
durre a paleggio il punteggio 
delle otto gare, è stata perduta 
in malo modo dagli azzurri, che 
hanno lasciato cadere il ba
stoncino nell'ultimo cambio, fra 
Vittori e Leccese, restando 
classificati, e perdendo perciò 
anche i due punti del secondo 
posto. 

Ad onore del vero bisogna 

A U T O M O B I L I S M O 

Bella affermazione della squadra "D„ 
nella gara a staffetta di Castelfusano 

La squadra dei vincitori composta da Andreucci, Di Cinque. Mai ticchi. Santovetti, Bernardini, 
Tuzi. Ruini, Pigliateli!, Leonardi, Covatti - Bella prova del campione d'Italia S. Leonardi 

Nella inquinata di ieri si 
è svolta, nella pineta di Ca
stelfusano. una corsa auto
mobilistica « a .staffetta >. su 
di un percorso di Km. 2.700, 
che ogni frazione doveva com
piere otto volte per un tota
le di Km. 21.600. Le squadre 
erano cinque, ed ogni squadra 
era composta da dieci concor
renti con diflerenti tipi di 
macchine, dalle 750 turismo 
alle 1100 sport. Il totale che 
ogni squadra doveva compie
re era pertanto di 216 chilo
metri. 

Il percorso era costituito 
da due rettilinei paralleli, 
raccordati da una parte da 
una curva di ritorno comple
ta e dall'altra da una sevie 
di tre curve nello spazio di 
circa 200 metri, e presentanti 

buon banco di prova per il 
collaudo delle macchine e pel
le qualità di guida dei piloti. 

1 piloti erano quasi tutti 
romani» ed accanto a quelli 
anziani (di carriera) vi era
no i debuttanti, coloro cioè 
che hanno cominciato a cor
rere all'inr/io della presente 
stagione. Salvo qualche rara 
eccezione, nessuno di costoro 
si è dimostralo nemmeno lon
tanamente all'altezza d e i 
« vecchi .> 

I " vecchi» invece, sempre 
in gamba, hanno voluto dare 
una nuova lezione di guida 
ai giovani ed uno spettacolo 
di bravura agii spettatori. Fra 
questi si sono particolarmen
te distinti Faido. Matteucci e 
Monaco nelle 1400; De Sanc-
tis e Ciolfi nelle 1100; Cestel-

caratteristiche differenti aij l i e Nataloni nella 2000; Leo-
fini del loro superamento da nardi e Tinazzo nella 750 
parte dei concorrenti; percor- sport e Ferraguti nelle 1100 
so quindi da considerarsi ur. sport. Sono dieci piloti vera-

Con molta fatica la Roma 
prevale sul Pavia [64- 49 ] 

Solo sul finire i giallorossì riescono ad imporsi alla velocissima 
squadra pavese — Mediocre prestazione dell'americano Kratzer 

A. S. ROMA: Cerioni (26). 
Palermi. Asteo (4), De Caroli* 
(13). Kratzer (6). Pasqualina 
Colanloni (2). Ferretti (II). Ca
pitani. Fortunato (*). 

PAVIxV Roklitzer (7). f e r 
vasi (10). Qnaia. Scantoni. Ro-
solen (IO). Ferrari (8). Pisali 
(6). Marsan (2). Cervi (6). 

ARBITRI: signori Hutter di 
Napoli e Rcverberi di Reggio 
Emilia. 

PERSONALI: Concessi alla 
Roma 43, realizzati 20: Pavia 
concessi 23 realizzati 11. 

NOTE: l i c i t i per 5 talli per
sonali Marsan, Cerri e Pisati 
del Pati* « Palermi della Ro
ma. Pubblico 1500 persone. 

ET propr:o \ero che non b ;-
^ogna vendere la pelle del
l'orso prima dì a\er!o ne! sar
co. Infatti il P.i\!a non è staio 
nient'afTatto quell'agnello addu-
me<ticab:Ie che era ssaio pre
sentalo ed ha mantenuto c05ta«-
tomcnte <ul filo deH'mcer'.czia 
un incontro che : romani «.-re-
dev«no di avere :n ta-^a prima 
di cominciare. 

Sarà .stato for.̂ e quoto il fat

tore che ha determinato la cai. 
Uva prova collettiva dei roma
ni e la mancata « passeggiato « 
che era stata preventivata. 

Merito prima di tutto degù 
ste.-si pavesi che ,si sono battìi:. 
con tutte le armi ohe avevat.o 
i loro disposizione per contro
battere i più tecnic: avversati 
cioè la velocità ed il contro-
pi eòe. 

I romani hanno palesato delle 
paurose falle nella difesa e qua-
<n ne<sun amalgama all'attacco. 
Anche ;1 tanto aile.-v» Kratzer. 
l'americano che aveva presen
tato a Venezia .1 suo b:gi:ct;o 
Ai \i.-ifa d. 22 pumi segnati 
aìlo Junghan*. è naufragato un 
p.v per la vivacità dei difen^cri 
b:anco-az?urr'. un po' ancne 
perchè è stato costantemeule 
iimcntieato dai suoi compagni 
rì: «quadra. Xon M può dire in 
complesso che la sua prova sia 
«tata iies-jtswj. ma onestamente 
noli ci ha latto vedere nuiia di 
que. numeri che ci erav.o «*ati 
decantati. Comunque bisosnerà 
concedergli una prova d. ap
pello prima di pvnerio aefin/.i-
vamente q.ud.care 

L'apporto di Ferretti 
Ci non. è s a i o .* so..lo .u.>_ a 

conerò--»* m.i p.ù volte h.i spi
gliato fac !. p.i"..o.;i - a .n a > 
fe-a che in «iltacco pur dimo-
stranòtTsi u.ia d.>ianza ù più 
positivo dei s:aIlo-ro>M. A^=oi»i-
tamente negativo Palermi e .-al 
piano di un normale rcud.mi..-
to g>; altri. 

Enzo Frrrctti merita un «.'.:»-
?io a parte. Quando a metà *'».I 
pr.mo tempo è entrato -n .M ".--
p«» A sostituire Fortuna!»» . . 

.K'C»).iiii::.i'. n U'> Uiiic»» e.oCio 
Xe5<u'-. ;iTle;a »-n .-picco. tra:ine 
.1 .-!•!.to Cerva•*.. Qualche spur
io me.--.--o ::i mostra da Ro-oIe;i 
e dallo ,<Iavo Roklitzer. ma jn 
gioco d: squadra privo ò: f»-«>n-
z.-tji e to-r.bilmentc pr«x>utiiv J>: 
ba-ato tutto «olla \e!oc:tà. SJ . 
contropiede e -u delle trian^o-
az.om in \eìocità ohe ha.«no 
ne-s«j p.ù volte 1:1 a.ftìcoltà • 
om.r... 

So .,i calai, solo ai!a O-.-iar.ì.'i 

careggia e Pisati raddoppia. S. 
pen-sa che .sia un fuoco di pagi .a 
<iei pavesi e che presto la Romr. 
•nizi a comandare il gioco, 
ma non è cosi perchè dopo un 
personale -segnato da Kratzer c<i 
un cesio di Fortunato i pavc-i 
ritornano in parità per mera») 
di Cervi (Ti. 

La Roma .>*>stitu.-ci- Palermi 
co:: De Carol.s. ma le cose non 
vanno meglio perchè • ui.il'o- gnatelli, 
ro.-M n e i riescono a penetrar.. 
nella difesa a zona dei p.-iw-, 
se non con azioni perdona.! cu 
Cenoni e De Caroli*:, mentre 
gli avver-ar: sorprendono p.ù 
volte la difesa romana in coti-

quadra è apparsa lettera.m«.:....-| i. pò che Mjisan. Cervi e P.sat 
a .:i «i - ora io stati e*pul.« 

rei* a bocca amara lo spetta-, zack che in una prestazione* 

asformata, più sicura 
fe.-a, più incisiva all'attacco. 

Ha segnato meno cane>tr. »ìi 
Cenoni, ma tutti nei moine:..: 
cruciali della gara, c»>ntr.bu».:.-
do notevolmente a mettere ::-. 
ginocchi»-), sul finire della par
tita, i vivacissimi atleti pavesi. 
n mio rientro è stato dei p:ù 
positivi e si può dire che la 
sua presxazione è stata uno dei 
fattori determinanti della v.l-
to'-a romana. 

I giocatori del Pavia vau:iu 

per cinque 
fall» personal:, altrimenti chissà 
come si sarebbe mesj-a ìa par-
-,.:a con Cor.om e compagni che 
neanche dopo 35' di gioco riu
scirono a trovare il bandolo per 
venire a capo del gioco avver
sar.o. _ _____ 

Dei brevi cenni di cronaca 
potranno lumeggiare meglio di 
qualsiasi altro argomento l'an
damento dell'incontro. 

E" Cor oni che apre la .segna
tura, ma aubito dopo Gervi-i. 

tropiede con Rosolen. Cerv 
Ferrari. 

Al 12" il punicgaio è di Iti 
a 12 in favore dei pave-i quan
do entra Ferretti. Le cose van
no subito meglio anche «e l i 
squadra continua ad and-iie 
avanti su az :on. persona!: di 
questo o di quell'altro giocatore. 

La fine del primo tempo tr»>-
va le sqcadre divido da un .1.-
stacco minimo (29-27) m fa
vore dei romani e nella riprese» 
le co«e non cambiano. I bianco-
azzurri ribattono ce<t»> su ce^'.o 
e tion accennano a calare. C,j 
pensano pi: arbitri mandando) 
sulla panca tre de: loro e «.. I 
ner.-a pure Ferretti che .-u'., 
oun:e.c2:o di 42-39 :n favc.v ' 
della Roma CU"» sogna due IH: 
ee«t: da lontano, dando l'a»,\:o 
alla risenta giallo-ros-a 

Dopo fa-: di giotro e di pur. 
teup-.o alterno *i arriva agi: ul 
tirn. 3' con : romani ormai i: 
neito vantacelo. 

REMO C.IIERARDI 

mente tali, che se fodero sta
ti tutti raggruppati in una 
uivca squadra, questa avreb
be vinto con un vantaggio 
enoime: ma dato che erano 
un pò* -paipagliati nelle c in
que -quadre, hanno dovuto 
necessariamente seguir*; 1 e 
soi ti delle medesime che era
no affidate anche ad altri con
correnti non t i a l 'ro altezza. 

Alcuni cii costoio i-ttettua-
yano'la serie delle t.r Mirve 
cort il motore a n -n più di 
Ì000 giri: ora dato '-he ia po-
ten'a massima d ••..•* macchi
ne in gaia era sviluppata 
quando i motori erano, m e 
diamente. sui.5000 giri, si può 
concludere che i neo-piloti 
adoperavano un quinto del 
motore a loro disposizione: 
questo perchè non effettua
vano opportuni cambi di mar
cia e tali da lasciare il m o 
tore sempre •< su di giri .>. Fra 
le Fiat 500 si è avuto invece 
un caso inverso da parte di 
Santucci" e di Andreucci, i 
quali, trasportati dall'entusia
smo, hanno passato i limiti di 
.-icurezza .superando di gran 
lunga i 5000 giri, con la logi
ca conseguenza di rompere le 
molle delle valvole. Incredi
bile il caso del corridore 
D'Isa, che ad un certo m o 
mento, essendosi probabil
mente* stancato di correre, ha 
tirato fuori la freccia ed ha 
invertito il senso di marcia 
ritornando al box per riti
rarsi: solo per pura fortuna 
si è evitato un pauroso scon
tro con gli altri corridori 
che seguivano. 

Nel complesso una g:»ra 
ben riuscita e molto combat
tuta fra le diverse squadre 
••he si sono spesso ;>itemnte 
al comando nel co1-;- » d^lle 
diverse frazioni ed infine v i t 
toria finale della squadra D. 
composta da Andreucci. Di 
Cinque. Mantechi, Santonetti. 
Bernardini. Tuzi. Ruini. P i -

Leonardi. Covatti. 
Fra le prestazioni dei v inc i 
tori va particolarmente s e 
gnalata quella del camoione 
d*Itr.ha Sesto Leonardi, che 

di una berlinetta Giaur su 
750 ha dato prova di perizia 
e abilita, riuscendo con la sua 
prestazione a riportare in pri
ma posizione la sua squadra 
che era alquanto staccata. 

La macchina da turiamo 
che più ha dato l'impressione 

di essere a posto sia come 
stabilità che come veloc'tà e 
ripresa, e stata hi Fiat 
1100/103, mentre quella che 
ha chiaramente dimostrato di 
essere ormai nettamente su
perata anche in relaziono agli 
ultimi tipi di benzina ad e le
vato numero di ottani, è sta
ta la Fiat 500-C. 

E. S. 

La classifica 
1) SQUADRA D che ha com

piuto il percorso in 2*6'5."2 
alla media di km. 88.191 com
posta da: Andreucci. De Cin
que, Mantechi, Santovetti, Ber
nardini. Tuzi, Ruini. Pianateli!. 
Leonaidl, Covatti. 

2) SQUADRA B in 2.27*13", 
media 88.033, composta da: 
Brocchieri. Salta, Matteucci. 
Pirone. Marchesi, Rebecchi, Co. 
locci. Sonnino S., Cardini, Fer
raguti. 

dire ohe, in ogni modo, non, 
avrebbero potuto vincere poiché 
i 41"5 segnati su pista pesante, 
e che costituiscono i nuovi pa 
lliati sudamericano e brasilia
no, sono davvero un tempo ec
cellente che la nostra stanzet
ta non è m grado di realizzare 
senza Sangermano e nelle stes
se condizioni. 

La perdita dei due punti ha 
prodotto uno scompenso che 
potrebbe anche essere ridotto, 
ma non colmato nelle succes
sive otto gare. Anche a San 
Paolo, del resto tutta la squa
dra azzurra ha risentito della 
mancanza di Sangermano che 
era il •« numero uno •• delle due 
corse veloci e della stauetta. 

Chi si è portato bene de^Ii 
italiani è il coraggioso Poppi
celi! che ha segnato un ottimo 
tempo e costretto Gonzaga a 
battere il primato brasiliano. 

Non convincente Filiput nei 
400 ad ostacoli, meno ancora 
Vittori che nei 100 m. non è 
riuscito ad andare sotto gli 11". 
Previste le prove di Dani e 
Patelli, come previsti i succes
si dei martellisti e giavellotti
sti azzurri con avversari netta
mente inferiori. Ballotta ha su
perato l'aspettativa vincendo 
con m. 4,10 e fallendo per poco 
il tentativo di battere, con la 
asticella a 4,22, il primato ita
liano dell'asta. 

La riunione è cominciata con 
la corsa dei 400 ad ostacoli. K' 
il brasiliano W.G. Carneiro che 
con 53". batte Filiput che re
gistra 53"1. Terzo è il brasiliano 
Santos con 55"4. e quarto è lo 
italiano Latini con 55"9. 

Punteggio: 7 per il Brasile, 
4 per l'Italia. 

Si disputa poi la corsa velo
ce in cui i due brasiliani rie
scono a precedere i due ita
liani conquistando otto punii 
sugli undici. Punteggio dopo 
questa gaia: Brasile 15. Italia 7. 
Il risultato è: Fonseca 10"7, 
Conceicao 10"9, Vittori II", 
Gnocchi 11"1. 

Gli azzurri diminuiscono la 
distanza nel lancio del mai {el
io in cui conquistano il pun
teggio pieno. Taddia è primo 
con m. 54,88 e Lucioli lo se^ue 
con 52.01. I due brasiliani so
no distanziati: Kuppez segna 
48-17 e Costa un metro di meno. 
Il punteggio dopo la terza pro
va è: Brasile 18, Italia 15. 

Ribattono i brasiliani con 
punteggio pieno nella corsa 800 
metri in cui Roque è primo 
con l'55"; Monteiso secondo con 
l'55"9. Dani terzo con 157*' e 
Patelli quarto con 1"58"3. 

Punteggio totale: Brasile 26. 
Italia 18. 

La giornata è evidentemente 
a colpi pieni. Matteucci trion
fa nel Giavellotto con 59.97 e 

Farina è secondo con 58,27 
Gli avversali segnano- Conio 

51,11. Ribeiro 49,32 La disian
za si ristabilisce in ti e pun i 
Bi asilo 29. Italia 2U. 

Un altro punto sttupp.tiio i 
brasiliani nella coi .-a dei ."> ì" »i 
metri in cui Poppiceli! pui 
battendosi stienuamento. -,» -
arando 13'17"2 non può t'vit.ii.' 
t\i essere battuto da Gon/.iqa 
che rcgistia 15'14"6. e con CJL» -
sto ttmpo stabilisce il nuovo 
primato brasiliano. Ter/o ( 1. i-
velli con 15'41"7 e quarto Pau
la con 1G'01'2. Bi asilo 35. Ita
lia 31 

Il punto viene ripicM. d.it,li 
azzurri nel .calto con l'a.-ta ri 
cui Ballotta marci l'i ce» III ivo 
misura di m 4.10, pi eie lìvi
do Souza, Silva »• Chiosa, eh»' 
si sono formati a 4 metri e v m -

K U Q B Y 

Il Milono preme di più 
ma la Berna vince 11-5 

Due veloci contropiedi di Latessa I e Latessa II 
spezzano la pressione dei battaglieri milanesi 

R O M A : Perrini; Latessa II, 
Rosi, Marini. Latessa I; Silve
stri. Manca: Martini. Giorgi. Cur-
ti; Mogni. Frigo. Grasselli. Silva
ni, Cambise. 

MILANO : Pessina; Lucchetti. 
Povia. Pellegrini. Pizzocono: Bian
chi. Panti; Zanchi. Saccani. Ma. 
retti: Pancaro. Del Bo. Mallem. 
Villani. Gherzi. 

Arbitro: Sig Tognetti di Bo
logna. 

Marcatori: al 3' Magni su calcio 
di punizione: al 17* Latessa I mè
ta non trasformata da Marini; 
al 21' Gherzi mèta trasformata 
da Bianchi; al 41' Latessa II meta 
trasformata da Magni. 

Ha vinto la Roma ma onesta
mente dobbiamo riconoscere che 
chi ha mantenuto costantemente 
l'iniziativa del gioco è stata la 
squadra milanese, almeno per tre 
quarti dell'incontro. 

A! 3* la Roma andava in van
taggio per un gran tiro di Magni. 
su punizione da 5n metri con
cessa per fallo di Sacconi, n tiro 

IL TORNEO U.I.S.P.«VIE NUOVE» 

Successo della RFV (3-1) 
sullo slegalo Orvinio 

Il Villa Chigi s'impone (2-0) «Ila Stella Rossa 

R.F.V.-Orvinio 3-1 

I risultati 
Borletti-Tcsaio 
*VIrtvs-Janghans 
^Roma-Pavia 
Gira •«(••rixiana 
«"Gradisca-Ro er 
•Triestina-Yarese 

61-16 
£8-40 
64-49 
41-42 
48-42 
61-49 

Le classifiche 
Virtù». R<9BM e Gira p. 6: 

B«rletti e Goriziana p. 4; Pa
via, Triestina e Gradisca p. 3; 
Keyrr e Jangham p. 1; Va
rese e Pe»ara ». 0. 

OKVINIO: Nobile. Bensì. Mu
letti II: BelatU. Sp«randio. Cep-
pitclh: Miletti I. Chiassai. Mari
no. Giulianeili. Menicucci. 

! H I V : Pictrantoni. Gagtionc. 
i Margtantc; Stazi. Calcagni. Mc-
i rolc; Strani. Latini. Ciano, r i n 
uncila. Iaia. 

La K.K.V. domina per tutta la 
partita un Or» imo slegato e poco 
tecnico. La prima rete e stata 
segnata da Spcrandto «01 su ri
gore. Successivamente segnavano 
Pantanella. Strani e lata che 
hanno disputato tutti e tre un 
ottimo incontro. 

Villa Chigi-Stella Rossa ?-0 
VILLA CHIGI: Lupi. Soprano, 

Spagnoli: Fraticelli. DI Giailu-
ca IL Sabio: Rizza. Lenzi. Di 
Gtaìluca 1. De Simone. Mtgna-
ncili. 

fortissimo e centrato pacava al
to sui pali. 

Dopo fasi alterne, ma sempre 
di marca milanista, giunge la 
mèta per i romani su controp.e-
de. E' Marmi che » buca » pas
sando a Rosi, passaggio in con>a 
di quest* ultimo a 'Late.^a lan
ciato. che fugge lungo la linea 
laterale per una quarantina di 
metri e. quando sente di esser 
raggiunto da Pcssma. effettua un 
tuffo da fare invidia ad un por
tiere di calcio segnando all'an
golo del campo. La difficile tra
sformazione viene fallita da Ma
rini. 

La Roma preme ma $• proprio 
In uno di questi suoi rari mo
menti di pressione che il Miìan 
riesce a segnare la sua unica rete. 
Siamo a! 21*. Manca fallisce un 
passaggio, intercetta Pellegrini 
che fugge per tutto il campo e. 
dopo aver evitato l'estremo in
tervento di Pernni. porge a Gher
zi tutto solo, che segna in mezzo 
ai pali. Bianchi non si lascia sfug
gire l'occasione di trasformare 
un cosi facile pallone ed il pun
teggio va a 6 a 5 per i romani. 

Dopo un periodo di reazione 
romana sono ancora i milanes. 
a tornare all'attacco e per poco 
non segnano con Peìicznni fer
mato a 5 metri da Marini. La Ro. 
ma si salva più volte in extre
mis dalle ficcate azioni dei mila
nesi. che però vengono so.-prc-i 
proprio alla fine dell'inerir tm 
I40'i da un secondo contro
piede. Questa volta e Silve
stri che buca e taglia all'accor
rente Rosi: scarto d: questi e pas-
sasgio a Latessa II che segna sul
l'angolo. 

S; incarica delia diffìcile tra
sformazione Magni e ci riesce con 
un tiro angoìatis-:mo. Il a 3. 

La ripresa non ha diversa fis.o. 

GIACOMO PEPPICELLI 

gono classificati nell'ordine ni 
base ai tentativi. 

Il Brasilo è nuovamente con 
tre punti di vantaggio — 40 a 
37 — quando s'inizia l'ultima 
gara del mattino, la staiTetta 
4x100 col suo punteggio di ó 
per la squadra vincitrice e due 
per la pei dente. Una vittoria 
darebbe agli azzurri il paleggio. 
Purtroppo succede il peygio. 
quando la gara si profilava già 
m favore dei biasiliaiu, all'ul
tima frazione, nel cambio Ha 
Vittori e Leccese, cado il ba
stoncino e gli azzurri si ferma
no. I cinque punti vanno al 
Brasile, ma la squadra italiana 
non è classificata. Pertanto il 
Brasile termina il primo epi^o-

! dio dell'incontro con un van
taggio di otto punti — 45 a :>7 

La ^ecouiia parte dei p:^-
v,r.«mma ,-i è potuta realizza:•-
nel pomer.gg.»» co:i un !cmp, 
magnifico cosicché lo provo, 
contrariamen'e a quanti.» e: a 
Maio in un pi imo momento 
annunciato s: ,SI»HJ potuto ooìi-
cludere oggi. 

Anche nel pomor yu o u i 
pubblico numero.-i-simo »..i 
pre-ente allo .-tao.o del CUio 
Tietè De Regatas. 

La prima prova ili pr uran.-
ma è quella dei 2C0 metri in 
cui ì bras:l:a:i: ottengali., 
punteggio pieno, p azzardo .•*. 
primo posto Jose Telo.- »:.• 
Conceiaco in 21"9 e al .-vcono.» 
pOito Foiu-eea .n 22"2; Lecce.-o 
è tore in 22"3 e Montala-. 
quarto :n 22"9. Dopo qiie-ta L'a
ra -il vaniaggio « favore •.li
bra.--...ani aument: a 13 pu:»i : 
f.3 a 40. 

Xol lanca del d-Ci> d ppie:-
ta i*i»Iia:ia con Cor.sohni a. 
primo p.>-to eoa un buon 53.ti's 
e To.-i al secondo con 43 2.5. 
Marre.s (Bras.lcj non va .."n-e 
i 43.62 e Dambro.* oltre i 40.90. 
Il c - iacco è n.-iab-l.te» .-a-N 
otto p imi; 56 a 46 in favo.». 
csei br-i-:l:ani. 

La gara de: 10.000 mot ri re
gistra una brillante vittor.a »1 
Poppiceli, in 3239"1 mentre ;.'. 
secondo e al terzo p->-to .". 
p.azzano i brasiliani Beloni- r 
C3T3"3> e S<>uza Abrou <3ì* 
e 14"): 4 è l'azzurro Lave.. : 

:n 3T2.V 7. Il vanta.™ o de: 
brasilian è liim.nuito di ti." 
;.'iro pu-.'o- 61 z 54. 

Xe! lancia rei peso A!»-.-!».* 
D.mbr>- m.cuora :1 prrmt--
snl-amoncano con un lanci"» 
:l. metr. 16.23 e r.aturalmonv 
-. asaiudica il pr.mo post.-. 
S c c o n o è Profet: c->n me:-. 
14 S3. terzo il bras Viano Mar
re - c.-> i m 14.28 e quI-.tT Pa^-
1 .no con m 14.C5 6R a 33 r>« ' 

Lavagnt. Giorgi. D Ortensi, nomia. Il gioco è ancor DUI fram-
ìmentar-.o dei prici 40' ed il pun-
Itegglo non cambia. E' sempre il 

STELLA ROSSA: filippini. Fal
lante. D'Alessio: Sacchetti. Astol-
fì. Di Flavio: Caicabnm. Manci-
nelli 

Partita combattiliìssima che ha 
visto affiorare anche qualche) M . ; I n o c n e attacca ne! tentativo 
scorrettezza. Ali l i la prima rctc ) d , d.mma:ro il distacco e la Ro-
ad opera di Mignanellt. poi U VH-!m3 s: d.fende come può 
la Chigi attacca tino alla une de; | R. G. 
primo tempo La seconda rete. _ ^ ^ ^ _ _ 
\ iene segnata al 16" delia ripresa j 
da Rizza con una beila rovo 
sciata al volo. 

D'Agita pareggia 
a Parigi con Vafigwant 

PARIGI. 1S — Il campione ita
liano dei pesi gallo. Mario D'Aga
ta. ha pareggiato oggi col pan 
peso francese André Valignaut, 
nel corso di un Incontro di uieci 
riprese, svoltosi al Mutualité Ta-
iace. 

I risultati 
Rovigo-Treviso 
-AaMtoii-BreseU 
'Roma-Milano 
* Petrarca -Parma 
«Trìeste-Aqaila 

3-4» 
6-9 

11-5 
13-3 
3-0 

La classifica 
« • v i f •» p. 8; Aaaatari e Tre-

visa ». ?; Raata p. 5; Brescia, 
Milana. Aqaila, Petrarca e 
Trieste p. 4; Parava p. 0. 
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1 Braslc 
Anche nei 400 piani viTt-rii 

c.-mple'a deci, atlct. I-cali c>: 
Argem.ro Roque in 48""5 e Xr»-
^.mbene m 49"4: Da-.: 
zo in 49"6 e Gro--i 
.n 51"5. 

S: svolge qu.nd: la ;nr 
1500 metri con il prlnn 
e ondo posto conq.r.-tat 
br«i.-:liani ri-pettivamerre 
Anton-o Roque n 4"01"2 
M'tt in 4"09'"5. Aitro pi-nte=c o 
pieno per : brasil.an. nel ^al-
»o triolo con Adorna- F».rreira 
Da S:ìva con m. 15.34 e Na
scimento con 14.35. Terzo lo 
azzurro Bortacca con 14.35. 
•piarto Simi con 14.04. 92 a 67 
per il Brasile. 

Anche l'ult.ma gara è ap-
•jannaceio r"ei braf.lom che 
icl l i .^affetta 4 x 400 con San-
•or. Xa^c.mento. Ol-.veira e 
Argemiro Roque vincono in 
S'15"8. Il tempo della squadra 
-taliana (Jacob. Patelli. Dani. 
FiTptiO è d' 3'17"2 Puntetr5:-> 
finale 97 a 69 per i brasiliani. 
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